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Preghiera
Signore, se il Pane sa di Sobrietà ci impegniamo a non sprecare.

Se il Pane sa di Perdono

desideriamo accogliere il perdono e a saper perdonare.

Se il Pane sa di Amicizia vogliamo diffondere la pace e la fraternità.

Se il Pane sa di Luce vogliamo dare spazio alla luce del Vangelo.

Se il Pane sa di Missione
vogliamo andare incontro alle persone con il sorriso e la gioia.
AMEN
L’amore del Signore è meraviglioso            
L’amore del Signore è meraviglioso … (3 v.) grande è l’amor di Dio.


rit.— Più in alto che nessuno può restarne fuori,



più in basso che nessuno può restarne fuori,



più grande che nessuno può restarne fuori


          grande è l’amor di Dio.

La gioia … La fede …la pace..
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Ogni giorno ringraziamo Gesù per il pane che ci 
dona sulla nostra tavola. Insegnaci Gesù a non 
sprecare il cibo, dobbiamo imparare a mettere 
nel piatto solo quello che riusciamo a mangiare 
perché niente deve essere buttato.  Il 5% del 
pane prodotto ogni  giorno viene buttato 
nella spazzatura,  non dobbiamo dimenticare 
che purtroppo sono ancora tanti i bambini che soffrono la fame! E’ lo stesso pane che chiediamo nella preghiera ogni volta che recitiamo il Padre Nostro! “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”. Lo chiediamo, lo riceviamo, ma in buona parte lo facciamo seccare e lo buttiamo senza condividerlo con chi non ne ha.

IMPEGNO: Ricordati di pregare ogni giorno perché a nessuno manchi il pane quotidiano con una semplice preghiera: Padre nostro...!

DRAMMATIZZAZIONE   dal Catechismo “Io sono con voi”


Personaggi:  Narratore, Gesù, Apostoli.

Occorrente:  vestiti per Gesù e apostoli, catino, 

acqua e asciugamani, pane e calice.

LAVANDA DEI PIEDI

Narratore : Era ormai vicina la festa ebraica della 

Pasqua. Gesù sapeva che era venuto il momento di 

lasciare questo mondo e tornare al Padre. Egli aveva sempre amato i suoi discepoli, e li amò sino alla fine.

(Gesù si lega un asciugamani intorno ai fianchi, versa 

l'acqua in un catino e comincia a lavare i piedi ai discepoli;

 li asciuga con il panno)
Apostolo 1: Signore, tu vuoi lavare i piedi a me?

Gesù : Ora tu non capisci quello che io faccio.

 Lo capirai dopo.

Apostolo 2: No, io tu non mi laverai mai i piedi! 
Gesù : Se io non ti lavo, tu non sarai veramente 

unito a me.

Apostolo 3: Signore, non lavarmi soltanto i piedi, 

ma anche le mani e il capo.

Gesù: Non serve. Chi è lavato è già completamente 

puro. Ma non tutti siete puri.

Narratore : Infatti Gesù sapeva già chi lo avrebbe 

tradito. Per questo disse: “Non tutti siete puri”.

Gesù: Capite quello che ho fatto per voi?

Apostolo 4: No, Maestro perché lo hai fatto?

Gesù : Se io, che sono il vostro Maestro e Signore, 

vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavarvi i 

piedi gli uni gli altri

L’ULTIMA CENA
Narratore : Era la festa ebraica di Pasqua, e Gesù mandò due suoi discepoli a preparare per la sera.

Pietro: Dove vuoi che andiamo a prepararti la cena di Pasqua?

Gesù : Andate in città da un tale e ditegli che il Maestro vi manda a dire che il suo momento ormai è arrivato e che viene in casa tua con i suoi discepoli a mangiare la cena di Pasqua.

Narratore: I discepoli andarono, e trovarono tutto come aveva detto Gesù. 

La sera erano seduti a tavola per cena. 

Gesù: Sono molto contento di fare questa cena di Pasqua con voi, infatti è l'ultima che festeggerò su questa terra.

Narratore : Ma poi divenne triste e disse:

Gesù: Io vi assicuro che uno di voi mi tradirà.

Apostolo 1: Sono forse io?

Apostolo 2 : Sono forse io? (e fa un cenno a Pietro 

di chiedere a Gesù)

Pietro: Chi è, Signore?

Gesù: Quello che ha messo con me il pane nel piatto,

 è lui che mi tradirà.

Giuda: Maestro, sono forse io?

Gesù: Tu l'hai detto. Quello che devi fare, fallo presto.

Narratore: Mentre stavano mangiando Gesù prese

 il pane, lo spezzò e disse:

Gesù:Prendete: questo è il mio corpo.

Narratore: Poi prese il calice del vino: 
Gesù: Questo è il mio sangue, segno della nuova alleanza di Dio con voi.


Narratore 2:  Ogni domenica Gesù ci invita alla sua cena, invita tutti perché siamo fratelli. Durante la Messa ascoltiamo la Parola di Gesù e la conserviamo nel nostro cuore. Offriamo a Gesù le nostre preghiere e i nostri doni quale segno di ringraziamento e di lode. Il Sacerdote consacra, come Gesù, il pane e il vino che diventano il corpo e il sangue di Gesù. La comunione al Corpo e al Sangue di Gesù è il cibo della vita nuova che unisce al Padre e ai fratelli; ci aiuta a fare della nostra vita un dono di amore



Racconta Manuel un ragazzo di Salvador (Brasile)

Avevo cinque anni, quando mia madre mi disse che il Vescovo di El Salvador, la mia città, era stato ucciso presso l’altare mentre celebrava la Messa. Penso alle tante volte che ho ricevuto il Corpo di Gesù senza neppure fare attenzione a quello che stavo facendo: capisco ora che condividere questo unico PANE, significa condividere tante necessita di fratelli e sorelle conosciuti e sconosciuti. O Gesù, tu che hai “desiderato ardentemente di mangiare con i tuoi discepoli la Pasqua” e hai chiamato i Tuoi discepoli a spendere la loro vita per i fratelli come hai fatto Tu, insegnaci lo stesso amore per Te, per la Chiesa, per i poveri e i piccoli. Ti ringrazio perché la loro vita ci aiuta a crescere nella fede e nell’amore per la forza che tu ci doni nell’Eucaristia.






Realizzato da: Anna Maria Sgualdo – Delegata Missio-Ragazzi Diocesi di Adria/Rovigo

e.mail: a.sgualdo@inwind.it
      farina





      acqua





      lievito





      sale





Impastare con energia e …


lasciar lievitare





Ricordati: ogni anno tanti Missionari donano la loro vita con coraggio per amore di Gesù. Impegnati a ricordarli nelle tue preghiere quale segno di condivisione e sacrificio.
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